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Il governo, la lista Anemone e il prefetto dell’Aquila

È
un Consiglio dei ministri delicato quello
che si riunisce oggi a Palazzo Chigi. Non
solo perché è previsto il primo sì al federa-

lismo fiscale. In maggioranza ieri si mormorava
che, inserito all’ultimo momento, potrebbe esser-
ci un altro punto all’ordine del giorno, quello re-
lativo alla nomina di sette nuovi prefetti.

La notizia di per sé non avrebbe del clamoro-
so, se tra quei nomi non ci fosse anche quello del
nuovo prefetto dell’Aquila. E’ intorno al capoluo-
go abruzzese che si gioca una delle partite più
importanti, perchè sarà proprio il titolare uscen-
te di quella prefettura, Franco Gabrielli, a sostitu-
ire entro poco tempo Bertolaso alla guida della
Protezione civile che, dopo il terremoto, ha di
fatto governato la città. Al suo posto dovrebbe

arrivare la dottoressa Giovanna Iurato, anzi fino
a pochi giorni fa la sua designazione era pratica-
mente cosa fatta. Senonchè, la scorsa settimana,
il suo nome è apparso tra i tanti della cosiddetta
“lista Anemone”, l’elenco di appunti sui lavori ef-
fettuati dall’impresa edile diventata famosa per
la sua generosità. Tra l’altro, com’è noto, acqui-
stò a Roma una casa all’insaputa del nuovo pro-
prietario, il ministro Scajola.

Per la Iurato nulla di penalmente rilevante, sia
chiaro, ma si pensava che evidenti ragioni di op-
portunità avrebbero indotto l’esecutivo a rinvia-
re la sua nomina. Anche per tutelare la diretta
interessata dalle inevitabili polemiche sull’in-
chiesta della magistratura attorno al G8, inchie-
sta che coinvolge alcuni tra i più illustri protago-

nisti della gestione del post terremoto e la solita
ditta Anemone. Un rinvio la cui opportunità è
ancora più chiara se si considera che la città del-
l’Aquila è ancora totalmente da ricostruire.

Certo a Giovanna Iurato, che attualmente è il
direttore centrale dei Servizi tecnico logistici e
della gestione patrimoniale del Dipartimento
della Pubblica sicurezza, non mancano le cono-
scenze per operare in un un cantiere a cielo aper-
to. Ma la scorsa settimana nel governo avevano
pensato di soprassedere. Invece ora, alla vigilia
del Consiglio dei ministri, si è ricominciato a par-
lare di lei come nuovo prefetto dell’Aquila. E le
voci sul nuovo punto all’ordine del giorno hanno
rafforzato le ipotesi su un «ripensamento del ri-
pensamento». ❖
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Filastrocca della
pagina bianca

Vuoto che è pieno, pieno che manca

Tutte le storie che si scriveranno

Ci sono già nella pagina bianca

Tutte invisibili, e tutte ci stanno

Ci stanno favole, ci stanno rime

Tutte le pagine sono le prime

Ma dopo un’onda c’è un’altra onda

Pagine bianche di un mare di carta

Dopo la prima c’è la seconda

E dopo quella la terza, la quarta…

(da Rima rimani, Salani 2002)

Per Berlusconi il più celebre motore di ricerca si chiama Gogol
e non Google. In conferenza stampa con Mubarak a Villa Mada-
ma, il premier è inciapato in Rete. E nella pronuncia...

di Bruno Tognolini

Rinaldo Gianola

Diario operaio
La condizione del lavoro 

nella crisi italiana

«Un’inchiesta coraggiosa che rompe 
il silenzio sul dramma sociale del paese. 
Una bella pagina di giornalismo».

Guglielmo Epifani
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